
D.D. 257/2018 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO REGIONALE ATTIVITA’ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1 

“ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE” 

Trasferimento di Titolarità dell’Accreditamento dall’Associazione “Terra Promessa” 

Onlus alla società denominata “Casa Famiglia Rosetta” Onlus, sita in Caltanissetta. 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Visto il decreto legislativo n.502/92 e successive modifiche e integrazioni, concernente il riordino della 

disciplina in materia sanitaria e, in particolare, gli artt. 8-bis, 8-ter e 8-quater introdotti dal Decreto 

legislativo n.229/99; 

Visto  il D.P.R. 14 gennaio 1997, concernente l’approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle  

regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed 

organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private; 

Visto  l’Atto di Intesa Stato-Regioni del 05.08.1999 “Determinazione dei requisiti minimi standard per 

l’autorizzazione al funzionamento e per l’accreditamento dei servizi privati di assistenza alle persone 

dipendenti da sostanze di abuso”; 

Vista       la L.r. 15 maggio 2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 

dipendenze della Regione siciliana”; 

Visto      il D.P.C.M. 14.02.2001, recante l’approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento relativo 

all’integrazione socio-sanitaria; 

Visto        il D.A. 17 giugno 2002, n.890 “direttive per l’accreditamento istituzionale delle strutture 

sanitarie nella Regione Siciliana”; 

Visto il D.A. 17 aprile 2003, n.463, che integra e modifica del il D.A. n.890/02 con particolare 

riferimento all’art.10 che dispone l’inserimento degli enti terzi già iscritti all’albo di cui alla L.r. 

n.64/84 nel  novero dei soggetti preaccreditati; 

Vista la L.r. 14 aprile 2009 n. 5 “Norme per il riordino del servizio sanitario regionale”;  

Visto il decreto 24.09.09, con cui viene recepito l’accordo tra il Governo le Regioni e le Provincie 

Autonome sul documento concernente il “Piano Italiano di azione sulle droghe”;  

Visto          Il Decreto Interassessoriale - Assessorato Regionale per la Salute e Assessorato per la Famiglia e le 

Politiche Sociali del 07.07.2010, “Determinazione dei requisiti minimi standard per l’autorizzazione 

al funzionamento e per l’accreditamento dei servizi privati per l’assistenza a persone dipendenti da 

sostanze d’abuso”; 

Visto         il Decreto Interassessoriale - Assessorato Regionale per la Salute e Assessorato per la Famiglia e le 

Politiche Sociali n.39/11 del 19.01.2011, “Autorizzazione al funzionamento ed accreditamento di enti 

o associazioni che intendono concorrere alla gestione di servizi per l’assistenza a soggetti dipendenti 

da sostanze d’abuso, non precedentemente iscritti all’albo regionale degli Enti Ausiliari”; 

Visto il Decreto Interassessoriale - Assessorato Regionale per la Salute e Assessorato per la Famiglia e 

le Politiche Sociali n.1753/11 del 20.09.2011, “Modifiche al decreto 07.07.2010, concernente 



determinazione dei requisiti minimi standard per l’autorizzazione al funzionamento e per 

l’accreditamento dei servizi privati per l’assistenza a persone dipendenti da sostanze d’abuso”; 

Visto  il Decreto Interassessoriale - Assessorato Regionale per la Salute e Assessorato per la Famiglia e 

le Politiche Sociali 8 agosto 2013 n. 1512 “Modifica ai decreti interassessoriali 7 luglio 2010, n. 1776 

e 19 gennaio 2011, n. 39, concernenti Determinazione dei requisiti minimi standard per 

l’autorizzazione al funzionamento e per l’accreditamento dei servizi privati per l’assistenza a 

persone dipendenti da sostanze d’abuso”. 

Visto il Decreto n. 2105 del 26/11/2015 del Dirigente dell’A.I. 5 del Dipartimento Regionale per le 

Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico, con il quale è stata accreditata 

istituzionalmente la struttura sita in Caltanissetta – contrada Catusi – gestita 

dall’Associazione Terra Promessa Onlus – per un servizio residenziale terapeutico 

riabilitativo per n. 60 posti dedicato all’assistenza a persone dispendenti da sostanze d’abuso.  

Vista  l’istanza datata 30/06/2017, acquisita al prot. Dasoe al n. 55547 del 05/07/2017, con la quale il 

Legale rappresentante dell’Associazione “Casa Famiglia Rosetta” Onlus a seguito di stipula di 

atto di fusione chiede il trasferimento della titolarità dell’accreditamento concesso alla struttura 

denominata Associazione “Terra Promessa” Onlus per la gestione; 

Visto   l’atto di fusione redatto a Caltanissetta (Repertorio n. 2134, Raccolta n. 1320, registrato a 

Caltanissetta il 20/06/2017 al n. 1820) con il quale l’Associazione “Casa Famiglia Rosetta” con 

sede legale a Caltanissetta in contrada Bagno s.n.c. ha incorporato l’Associazione “Terra 

Promessa” Onlus; 

Vista  la nota n. 64309 del 04/08/2017, con la quale il Servizio 1 Accreditamento Istituzionale ha chiesto 

all’ASP di Caltanissetta di verificare la sussistenza dei requisiti oggettivi della struttura e dei 

requisiti soggettivi dei subentranti;  

Vista l’autorizzazione sanitaria n. 27 del 15.12.2017, trasmessa con nota prot. n. 2450 del 18/12/2017 e 

acquisita al prot. Dasoe al n. 95312 del 19/12/2017, con la quale il Direttore Generale dell’Azienda 

Sanitaria Provinciale di Caltanissetta autorizza il Legale Rappresentante dell’Associazione Casa 

Famiglia Rosetta onlus, alla gestione di un Servizio Residenziale Terapeutico – Riabilitativo per 

l’assistenza a persone dipendenti da sostanze d’abuso denominato “Villa Ascione” con capacità 

ricettiva di 60 (sessanta) posti, con l’uso delle attrezzature e dei locali siti in Caltanissetta c/da Catusi; 

Vista  la nota n. 4423 del 18/01/2018, con la quale il Servizio 1 Accreditamento Istituzionale – sollecita 

quanto richiesto con nota n. 64309 del 04/08/2017;  

Vista la nota prot. n. 81 del 01.02.2018, assunta agli atti del Dipartimento A.S.O.E. al prot. n. 10950 del 

08.02.2018, con la quale il Direttore della U.O.C. SIAV dell’A.S.P. di Caltanissetta comunica di aver 

verificato il possesso dei requisiti soggettivi a carico dell’Associazione Casa Famiglia Rosetta Onlus; 

Vista         la nota prot. n. 53/SAI del 01.02.2018, assunta agli atti del Dipartimento A.S.O.E. al prot. n. 11502 

del 01.02.2018, con la quale il responsabile della U.O. Accreditamento dell’A.S.P. di Caltanissetta 

comunica che la struttura denominata Associazione Casa Famiglia Rosetta onlus ex Terra Promessa 

sita in c/da Catusi nel Comune di Caltanissetta, a seguito del sopralluogo di verifica effettuato in data 

17/01/2018, è risultata conforme ai requisiti per l’accreditamento di cui ai D.A. n.890/02 e al D.A. 

07.07.2010 e ss.mm.ii.”        

Ritenuto di dover adottare il presente provvedimento, fatta salva la facoltà di revoca nel caso in cui gli esiti 

degli accertamenti di cui all’art. 3 del D.A. 1132/2014 evidenzino motivi ostativi nonché le 

informazioni/certificazioni di cui al D.lgs. n.159/2011 attestino la sussistenza di tentativi di 

infiltrazioni mafiose; 

Visti        gli atti d’ufficio; 

 

 

 

 

DECRETA 

 

Art. 1  Per i motivi in premessa citati, si approva il trasferimento dall’Associazione “Terra Promessa” Onlus 

alla Associazione denominata “Casa Famiglia Rosetta” Onlus, C.F. 92001170858, della titolarità 

dell’Accreditamento concesso per la gestione di un Servizio Residenziale Terapeutico – Riabilitativo 

per l’assistenza a persone dipendenti da sostanze d’abuso denominato “Villa Ascione” con capacità 

ricettiva di 60 (sessanta) posti, con sede nel Comune di Caltanissetta c/da Catusi. 



Art. 2 Ai sensi del D.A. 463/2003, l’accreditamento concesso alla società "Casa Famiglia Rosetta” Onlus ha 

validità triennale. In seguito a qualsiasi variazione delle condizioni strutturali, organizzative e di 

dotazione tecnologica della struttura accreditata e dopo l’acquisizione dell’autorizzazione sanitaria, se 

richiesta, dovrà essere presentata al Servizio 1 Accreditamento Istituzionale apposita istanza 

finalizzata alla verifica della permanenza dei requisiti per l’accreditamento.  

Art. 3  L’Azienda Sanitaria Provinciale di Caltanissetta è tenuta alla verifica del mantenimento dei requisiti 

strutturali, tecnologici e organizzativi per l‘autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie, nonché 

al controllo e alla verifica dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie erogate ed alla acquisizione 

delle certificazioni necessarie al mantenimento dell’autorizzazione da parte della struttura, ivi 

comprese la certificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, quale comunicazione antimafia finalizzata 

all'attestazione della sussistenza o meno delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all'art. 67 del D.lgs. 159/2011, e le certificazioni rese ai sensi dell’art. 3 del D.A. 1132/2014.  

Art. 4 Le disposizioni di cui agli artt.1 e 2 sono soggette a revoca nel caso in cui acquisita la certificazione 

antimafia, dovesse accertarsi anche una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui 

all’art.67 del D.lgs. 06.09.2011, n.159, ovvero dai controlli effettuati dall’Azienda Sanitaria 

Provinciale dovessero risultare condizioni ostative di cui all’art. 3 del D.A. 1132/2014. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e 

integralmente nel sito web del Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico. 

14/02/2018 

                                                                                              F.to 

 

                                Il Dirigente del Servizio  

                                                       Antonio Colucci    

 Il Funzionario 

Donatella Lopresti          

 

             

                  

 

 

 

 

 

 

 
 


